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 L'anno 2020 il giorno 13 del mese di ottobre alle ore 16.45, presso l’aula “D” sita all’interno del 

Palazzo di Giustizia, è riunito il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati nelle persone dei signori: 

 

Avv. Attilio Francesco Ferri           Presidente                                                  assente 

Avv. Chiara Mestichelli                 Segretario                                                   assente 

Avv. Italo Carotti                           Tesoriere                                                   presente 

Avv. Marco Arcangeli        Consigliere                                                 presente  

Avv. Anna Maria Barbante            Consigliere                                                presente 

Avv. Maria Caterina Bontempi      Consigliere                                  presente  

Avv. Alessandro de Sanctis         Consigliere            assente 

Avv. Eusebio Graziosi                 Consigliere                                                 presente 

Avv. Domenico Maria Orsini       Consigliere                                                 presente 

Ordine del Giorno:  

  
1. Delibazione nuovi esposti; 

2. Comunicazioni del Presidente; 

3. Tenuta albi; 

4. Gratuito Patrocinio; 

5. Istanze al C.O.A.; 

6. Liquidazione parcelle; 

7. Esame conto consuntivo 2019 e bilancio preventivo 2020: Determinazioni 

8. Varie ed eventuali. 

 

Stante l’assenza del Presidente Avv.  Attilio Francesco Ferri, assume le funzioni il Consigliere 
Avv. Maria Caterina Bontempi. 
 

Stante l’assenza del Consigliere Segretario Avv. Chiara Mestichelli, assume le funzioni il 
Consigliere  Avv. Eusebio Graziosi. 
 
Si passa all’esame del punto 1 all’Ordine del Giorno (Delibazione eventuali nuovi esposti); 



…omissis… 

 

Si passa all’esame del punto 2 all’Ordine del Giorno (Comunicazioni del Presidente); 

Il Presidente procede alle comunicazioni di rito.  

 DELIBERA n. 3 

Il Presidente in ordine al reclamo presentato dalla …omissis…, avverso la delibera di questo Coa n. 

16 del 18.9.2020, assunto al prot. Coa Rieti 3570/2020 del 9 ottobre 2020, propone l’invio del 

medesimo al Cnf per quanto di competenza. Il Coa provvede di conseguenza. 

 

 DELIBERA N° 4 

Il Consiglio delibera di pubblicare sul sito istituzionale le seguenti delibere dell’Adunanza del 2 

ottobre 2020: tutto ODG tranne il nominativo …omissis…di cui al punto 7 Odg, delibera n. 

1bis,2,5,6,9,10. 

 DELIBERA N° 5 

Il Consiglio delibera di pubblicare sul sito istituzionale le seguenti delibere dell’Adunanza del 5 

ottobre 2020: anzi si omette di pubblicare sia l’Odg che il deliberato di cui all’Adunanza del 5 

ottobre 2020. 

 

 Si passa all’esame del punto 4 all’Ordine del Giorno (Gratuito patrocinio). 

 

…omissis… 

Si passa all’esame del punto 6 all’Ordine del Giorno (Liquidazione parcelle); 

…omissis… 

Alle ore 18,30 entra in adunanza il Segretario Mestichelli 

Si passa all’esame del punto 7 all’Ordine del Giorno (Esame conto consuntivo 2019 e bilancio 

preventivo 2020: Determinazioni): 

 DELIBERA N° 9 

Il Tesoriere passa all’esame analitico delle singole voci di bilancio di previsione e conto 

consuntivo. 

Il Consigliere de Sanctis, in ordine all'esame del Consuntivo 2019 e il Preventivo 2020, rileva 

che sia il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati che l'Assemblea degli iscritti sono stati 

convocati per l'esame (9 ottobre 2020) e per l'approvazione (26 ottobre 2020) del Consuntivo 
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2019 e del Preventivo 2020, con le relative relazioni e mastrini (circa 160 pagine), prima che 

il Tesoriere depositasse tutta la documentazione in segreteria (8 ottobre 2020, alle 13). 

Fatta tale doverosa premessa, il consigliere de Sanctis in merito al bilancio consuntivo del 

2019, osserva e rileva quanto segue: 

1. Il sottoconto n. 890305 “Incassi Scuola Forense” viene erroneamente riportato tra le 

sopravvenienze. Il punto 2 dell'art. 4 dello Statuto della Scuola Forense dell'Ordine 

degli Avvocati di Rieti espressamente recita: “La Scuola Forense, quale Organo 

dell’Ordine degli Avvocati di Rieti, non è dotata di autonomia patrimoniale e dunque 

sarà sottoposta al controllo contabile dell’Ordine degli Avvocati di Rieti”. 

Il punto 2.3 dell'art. 7 prescrive che “La contabilità verrà gestita all’interno della contabilità 

del Consiglio dell’Ordine”. 

Gli incassi delle quote di iscrizione ai corsi formazione ed il pagamento dei relativi costi 

rientrano nell'attività istituzionale della Scuola Forense pertanto non costituiscono eventi 

straordinari ed imprevedibili e tanto meno delle sopravvenienze (Sopravvenienza In 

contabilità, ogni fatto imprevisto e fortuito estraneo alla gestione, che modifica in aumento (s. 

attive) o in diminuzione (s. passive) il patrimonio. Fonte Treccani). 

Il sottoscritto, prima dell'approvazione del consuntivo del 2018, aveva opportunamente 

evidenziato al Consiglio dell'Ordine all'epoca in carica ed al Revisore Legale, che il bilancio 

sottoposto all'Assemblea degli iscritti, non riportava la situazione economica, finanziaria e 

patrimoniale della Scuola Forense, nonostante si fossero tenuti nel 2018 dei corsi di 

formazione che, ovviamente, avevano generato gli incassi delle quote di iscrizione di quanti vi 

avevano partecipato. 

Circostanza facilmente riscontrabile dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Rieti visto 

che nel 2018 aveva accreditato i corsi in questione, ai fini della formazione continua, ed aveva 

acquisito i crediti maturati dai partecipanti. 

Il Direttore della Scuola Forense dell'Ordine degli Avvocati di Rieti ha reso il conto della 

gestione dando atto di quanto segue: 

 

INCASSI DEL 2018 

Per l’evento del 31.10.18 le ricevute dei partecipanti sono 60, incasso € 600 

Per l’evento del 19.12.18 le ricevute dei partecipanti sono 32, incasso  € 320 

TOTALE INCASSI 2018 € 920 
USCITE DEL 2018 

Per l’evento del 31.10.18 Prof. Piero Sandulli € 500 

 

INCASSI DEL 2019 

Per l’evento del 14.06.2019 le ricevute dei partecipanti sono 53, incasso  € 530 

Per l’evento del 31.10.19 le ricevute dei partecipanti sono 82, incasso  € 820 

Per l’evento del 29.11.2019 le ricevute dei partecipanti sono 72, incasso  € 720 

TOTALE INCASSI 2019 €1.970 

USCITE DEL 2019 

Per l’evento del 14.06.2019 Prof. Ruscica  € 400 

Per l’evento del 31.10.19 Prof. Piero Sandulli  € 500 

Spese diverse   € 130 

TOTALE USCITE 2019 €1.030 

 



Il Bilancio consuntivo 2018 dell'Ordine degli Avvocati di Rieti, in ragione del conto reso dal 

Direttore della Scuola Forense dell'Ordine degli Avvocati di Rieti, dovrà essere debitamente 

rettificato, dando atto che nel corso del 2018 la Scuola Forense ha incassato 920 euro, a 

titolo di quote di iscrizione ai corsi di formazione, ed ha sostenuto costi per 500 euro 

concorrendo al risultato d'esercizio con un avanzo di € 420,00, riducendo la perdita del 

2018. 

L'allocazione delle entrate e delle uscite del 2018 della Scuola Forense tra le sopravvenienze 

del 2019 è impropria, per le ragioni sopra esposte, ed è stata utilizzata per ovviare alla rettifica 

del bilancio 2018, che il principio di continuità impone. 

Anche a voler considerare “corretta” tale impropria collocazione, lo sarebbe al più 

limitatamente alle sole quote incassate nel 2018, che il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di 

Rieti, nonostante l'espresso invito del sottoscritto, non ha inserito tra le entrate conseguite 

dalla Scuola Forense nel corso del 2018. 

Le entrate del 2019 non sono e non possono costituire una sopravvenienza visto che sono 

maturate e sono state contabilizzate nel 2019. 

D'altronde chiunque comprende che il consuntivo del 2019 non può attestare che le 

quote di iscrizione ai corsi di formazione riscosse dalla Scuola Forense nel 2018 siano 

state incassate nel 2019, poiché verrebbe prospettata una circostanza di fatto diversa da 

quella effettivamente verificatasi. 

2. Il “Fondo di riserva per rischi”, costituito con delibera dell'Assemblea degli iscritti 

del 19 giugno 2015, al 31 dicembre 2018 ammontava ad € 10.000,00 mentre al 31 

dicembre 2019 risulterebbe interamente “svuotato” (???) nonostante: 

a) fino ad oggi nessuna diversa delibera è stata assunta dall'Assemblea degli 

iscritti e dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Rieti; 

b) il Regolamento Contabile e di Tesoreria approvato il 2 ottobre 2020 e 

l'allegato Schema di Bilancio preveda espressamente il conto “Fondo rischi e 

debiti in contestazione”; 

c) il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Rieti abbia deliberato di 

intraprendere un'azione giudiziaria e ne abbia un'altra ancora in corso; 

Nella relazione del Tesoriere al Bilancio consuntivo 2019 si legge, con non poco stupore del 

sottoscritto, che “Tra le passività, vanno certamente evidenziati gli “Avanzi esercizio 

precedenti” al cui interno è confluito il “Fondo di riserva per rischi” in ragione della scelta 

di non frammentare eventuali avanzi d'esercizio in fondi e/o accantonamenti che non siano 

specificatamente dettati da esigenze concrete ed attuali;” 

Ci si chiede: “in ragione della scelta” di chi? Del Tesoriere? 

Poiché al 31 dicembre 2019 non è stata adottata alcuna delibera dell'Assemblea degli 

iscritti e tanto meno del Consiglio dell'Ordine che disponesse un diverso impiego delle 

somme accantonate nel conto “Fondo di riserva per rischi”, il consuntivo deve riportare un 

importo di € 10.000,00 nel “Fondo di riserva per rischi” e conseguentemente il conto 

“Avanzi esercizi precedenti” dovrà essere riportato all'originario importo di € 70.758,34. 

Il “Fondo di riserva per rischi” è opportuno mantenerlo in circostanze normali, figuriamoci 

oggi che l'Ordine degli Avvocati di Rieti ha un contenzioso giudiziario aperto ed è in procinto 

di aprirne un altro. 

Anzi lo scrivente, viste le delibere assunte dal COA nel corso del corrente anno, propone 

di elevare il fondo in questione ad € 20.000,00. 

3. Il conto “Beni mobili”, collocato tra le immobilizzazioni costituenti l'attivo dello Stato 

Patrimoniale, non è valorizzato, riporta un saldo pari a zero, nonostante l'Ordine degli 

Avvocati di Rieti abbia diverse attrezzature, macchinari e arredi d'ufficio. Occorre 
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valorizzare il conto “Beni mobili” ed il relativo conto “Ammortamento beni mobili”, 

usando lo stesso criterio adottato per i beni immobili. 

4. Il conto n. 630517 “Onorari Gamberale per Avv. Vespaziani” è stato erroneamente 

collocato tra i costi per “Viaggi e trasferte” n. 6305. E' evidente a tutti che l'importo di 

€ 19.486,37, esposto in bilancio a titolo di onorari professionali dell'Avv. Emanuele 

Vespaziani, non hanno nulla a che fare con il conto “Viaggi e trasferte”; 

5. Nel sottoconto n. 630329 “Spese per prestazioni di servizi” viene impropriamente 

inserito, alla data del 27 novembre 2019, l'acquisto degli schermi deliberato dal Coa in 

occasione dell'adunanza del 21 ottobre 2019 non costituisce una prestazione di servizi 

ma l'acquisto di attrezzature d'ufficio. Il prezzo d'acquisto degli schermi, seguendo 

schema i principi contabili e lo schema di bilancio approvato, deve essere indicato tra 

le immobilizzazioni, beni mobili. Trattandosi di beni strumentali durevoli, il costo 

potrà essere ripartito su più esercizi, accantonando la quota di ammortamento annuale 

nel relativo fondo, che dovrà essere inserito nello “schema di bilancio”. Ovviamente 

una corretta allocazione del prezzo d'acquisto ed imputazione del costo imputabile 

all'annualità 2019 inciderebbe sul risultato d'esercizio riducendo il disavanzo. 

6. Il sottoconto n. 630337 “Costi per congressi e convegni” riporta erroneamente la 

restituzione dell'importo di € 299,00 all'avv. Nadio Grillo, avendo corrisposto, per 

mero errore, due volte la quota di iscrizione annuale. Tale importo, trattandosi di un 

rimborso della quota d'iscrizione, deve essere allocato, con segno negativo, tra le quote 

incassate dagli iscritti. 

7. Nel sottoconto n. 630333 “Imposte e tasse (Irpes, Irap, IMU)” viene riportato il costo 

dell'acconto e del saldo Imu, corrisposto per l'anno d'imposta del 2019, per un importo 

complessivo di circa € 2.217,80. L'avv. Alessandro de Sanctis, chiede al Tesoriere se 

l'imposta versata si riferisca al lascito “Mazzilli”, essendo l'unico immobile di proprietà 

dell'Ordine degli Avvocati di Rieti, ed in caso affermativo, chiede, vista la rilevanza del 

costo, se il COA abbia o meno chiesto la riduzione dell'imposta comunale del 50%, 

come previsto dall'art. 7, del REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA approvato dal Comune di Rieti nel lontano 31 marzo 2013. 

8. Il sottoconto n, 630335 “Oneri bancari” evidenzia che l'Ordine degli Avvocati di Rieti 

corrisponda mensilmente alla banca Intesa San Paolo un canone mensile di 30 euro, per 

un ammontare annuo di euro 360,00. Considerata l'elevata giacenza media del conto 

corrente (al 31 dicembre 2019 sul conto corrente giacevano ben € 119.280,12, è 

opportuno chiedere all'istituto di credito condizioni meno sfavorevoli. 

In merito al bilancio preventivo del 2020, redatto soltanto il 7 ottobre 2020, il consigliere 

de Sanctis osserva e rileva un'evidente sottostima delle uscite del 2020, nonostante la 

previsione sia estremamente facile, visto che si è ormai prossimi alla chiusura dell'esercizio 

corrente. 

A parere del Tesoriere le uscite del 2020 dovrebbero ammontare ad € 108.200,00. 

La previsione del Tesoriere è oltremodo ottimistica ed apparirebbe anche poco realistica, 

anche raffrontando le uscite preventivate per il 2020 con quelle effettivamente sostenuto 

nel corso dei precedenti anni, di seguito riportate:    Esercizio

 Consuntivo 

 nel 2019 ad € 158.610,15  

 nel 2018 ad  € 161.688,68  

 nel 2017 ad  € 206.196,44  



 nel 2016 ad  € 129.173,75 

 nel 2015 ad € 136.001,21 

La tendenza a sottovalutare le spese previste la si riscontra anche da un semplice raffronto del 

preventivo del 2019 con il consuntivo del 2019, dal quale si desume che a fronte di una 

previsione di € 125.116,68 le uscite effettive sono state di € 158.610,15. 

Se questo dato non fosse da solo sufficiente a comprendere una generale sottovalutazione 

degli impegni di spesa che l'Ordine degli Avvocati di Rieti dovrà sostenere nel corso del 2020 

sarà sufficiente analizzare il preventivo 2020 predisposto dal Tesoriere per rilevare che non 

sono state considerati tutti gli impegni di spesa assunti, infatti: 

1. Il Preventivo 2020 non riporta il costo del lavoro interinale di € 13.886,40, peraltro, di 

certezza assoluta, visto che è stato da tempo sostenuto, tanto che trova riscontro nel 

bilancio provvisorio al 31 agosto 2020 rimesso ai Consiglieri dal Tesoriere; 
2. …omissis… 

3. Il Preventivo 2020 l'Ordine degli Avvocati di Rieti ha deliberato di affidare ad 

un'impresa il ripristino del bagno (per un importo di circa € 1.000,00/1500,00) e nel 

corso del 2020 ha già sostenuto spese di manutenzioni e riparazioni per € 2.618,16, 

come comprovato dal bilancio provvisorio al 31 agosto 2020 rimesso ai Consiglieri dal 

Tesoriere. Ciò nonostante nel preventivo 2020 non viene fatta menzione del conto 

“Spese per manutenzioni e riparazioni” che, in ragione di quanto detto, dovrà essere 

inserito per un importo di almeno € 4.000,00; 

4. Il Preventivo 2020 non prevede alcun finanziamento per la Scuola Forense nonostante 

lo Statuto lo preveda. Infatti recita l'Art. 4) Patrimonio e risorse finanziarie “L’Ordine 

degli Avvocati di Rieti provvederà al finanziamento della Scuola Forense al fine di 

garantirle le risorse economiche eventualmente necessarie per lo svolgimento delle sue 

attività, attraverso uno stanziamento di fondi annuale, oltre ad altri possibili 

stanziamenti infra annuali” (almeno 2 eventi € 1.000,00); 

5. Il Preventivo 2020 non contempla il costo per la partecipazione al Congresso 

Nazionale Forense (almeno € 1.500,00?) spese che con buona probabilità quest'anno 

non dovrà essere sostenuta; 

In ragione di quanto sopra esposto, è evidente a tutti che l'attuale preventivo 2020 deve essere 

rettificato dando atto dei costi già sostenuti e degli impegni di spesa già deliberati dal 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, e che il disavanzo sarà di circa € 64.106,40 (€ 

25.220,00 (previsto dal Tesoriere) + € 13.886,40 (lavoro interinale) + € 20.000,00… 

omissis… + € 4.000,00 (spese per manutenzioni e riparazioni) + 1.000,00 (Scuola forense). 

Il disavanzo del 2020 con buona probabilità andrà ad erodere buona parte degli avanzi 

pregressi, visto che ad oggi ammontano ad € 70.758,34. 

Quanto alle entrate del Preventivo, nel corso dell'adunanza del 2 ottobre 2020 il Tesoriere, al 

fine di determinare le quote dovute dagli iscritti, riferiva al Consiglio che il preventivo del 

2020, allora ancora in fase di definizione, prevedesse, prima della modifica delle quote, un 

avanzo di circa 6.000,00 euro. 

Tale prospettazione ha senz'altro contribuito a convincere una parte dei Consiglieri a votare la 

riduzione delle quote di iscrizione. 

Il consigliere de Sanctis invita il Tesoriere ed i Consiglieri a rettificare il bilancio preventivo 

alla luce delle osservazioni sollevate in ordine all'effettiva consistenza delle uscite 

preventivate e soprattutto alle conseguenze economiche che potranno derivare dalle delibere 

adottate dal Consiglio dell'Ordine degli Avvocati (vedasi verbale 5 ottobre 2020) e dagli 

impegni di spesa che ne derivano sia direttamente che indirettamente. 
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…omissis… 

Il consigliere de Sanctis circa il ritardo nel deposito dei bilanci, nella messa a disposizione 

della documentazione chiesta da mesi e nella convocazione del Consiglio per l'esame dei 

bilancio, non può che manifestare il proprio dissenso e l'assoluta mancanza di riguardo nei 

confronti dei Consiglieri che sono stati posti nella condizione di dover esaminare ben 160 

pagine in poco meno di 2 giorni, quando il Tesoriere ha impiegato 281 giorni per depositare il 

Bilancio Consuntivo ed Preventivo. 

A ben vedere il ritardo nella predisposizione del consuntivo 2019 e del preventivo 2020 non 

costituisce un'anomalia bensì rappresenta fedelmente il modus operandi di questo Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati di Rieti che continua a rimandare la trattazione degli argomenti 

salienti, procrastinando ogni decisione ed iniziativa. 

Non si può fare a meno di ricordare che: 

a) Il 13 novembre 2019 lo scrivente chiedeva di inserire all'Ordine del Giorno, 

della prima adunanza utile, l'argomento “Adozione di un regolamento interno 

di contabilità”, vista l'urgenza di adottarlo rappresentata dal Revisore Legale. 

Il Regolamento è stato approvato dal COA soltanto il 2 ottobre 2020, dopo 

essere stato messo all'ordine del giorno ben 13 volte. Il COA ha impiegato ben 

323 giorni per approvare un regolamento di due pagine!! 

b) Il Direttivo della Scuola Forense è scaduto il 31 dicembre 2019 nonostante 

ciò e nonostante l'organico sia ridotto per effetto delle dimissioni di alcuni 

componenti, non si è ancora provveduto al rinnovo. Peraltro, per quanto risulta 

al sottoscritto, non è stata ancora predisposta l'offerta formativa. E a ben vedere 

sarebbe opportuno programmare da qui alla fine dell'anno dei corsi di 

formazione, con la modalità webinar, per consentire agli iscritti di acquisire, 

gratuitamente, almeno il minimo dei crediti formativi prescritto dal CNF per 

questa annualità. 

c) L'argomento “Sportello del Cittadino” è stato posto all'ordine del giorno di 

ben 10 adunanze del Consiglio dell'Ordine, ma di fatto non è stata adottata 

alcuna delibera in proposito; 
d) …omissis… 

e) Il consigliere de Sanctis ha chiesto che venisse inserito all'ordine del giorno 

una proposta di integrazione del “Regolamento interno per il funzionamento 

dell'attività del Consiglio dell'Ordine”, disciplinando il procedimento e criteri 

per il conferimento di incarichi e per la nomina di referenti, di delegati e di 

rappresentanti dell'Ordine degli Avvocati di Rieti. L'argomento, più volte 

messo all'ordine del giorno, non è stato ancora trattato. 

f) Per il lascito Mazzilli il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati si è limitato a 

chiedere un preventivo per aggiornare la precedente stima. 

g) Sul sito del Tribunale di Rieti, a differenza della maggior parte degli altri 

Tribunali, ancora non provvede alla pubblicazione dell'elenco degli incarichi 

conferiti e dei compensi erogati ai Custodi Giudiziari, ai Delegati alle vendite 

ed ai CTU, salvo per l'ultimo trimestre in corso, rimuovendo la precedente 

pubblicazione. Occorre insistere affinché vengano stabilmente pubblicati gli 

elenchi con decorrenza, quanto meno, dall'ultimo quinquennio; 

h) La linea WI-FI, salvo essere smentiti, non è stata ancora attivata e non è dato 



sapere quando e se si potrà allacciare. A nulla sono valse le richieste di 

chiarimenti (uno tra tutti la lettera del 15 aprile 2020). 

Ciò detto, il consigliere de Sanctis fa presente di essere stato sempre animato da spirito 

propositivo e collaborativo nella speranza di poter contribuire, benché consigliere di 

“minoranza” e, come ricordato, “sub judice”, al buon funzionamento dell'Ordine degli 

Avvocati di Rieti: l'intento è sempre stato quello di costituire pungolo e sprone e mai di 

sollevare sterili polemiche. 

Le osservazioni mosse dal sottoscritto ai bilanci, nel corso degli ultimi anni, sono risultate 

fondate, visto che il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Rieti ha dovuto dare atto che nel 

bilancio 2017 era stata omessa l'indicazione dei debiti maturati nei confronti del Consorzio 

della Sabina Universitas e che nel bilancio del 2018 non si è tenuto conto delle entrate e delle 

uscite della Scuola Forense. 

Il fatto che il 6 ottobre 2020, alle ore 12, sia stata convocata l'adunanza del Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati di Rieti, per il 9 ottobre 2020, per l'esame del Bilancio consuntivo 

2019 e del Preventivo 2020, peraltro ancor prima che il Tesoriere avesse provveduto al 

deposito in segreteria dei Bilanci (160 pagine), avvenuto soltanto il 7 ottobre 2020, evidenzia 

un atteggiamento poco rispettoso di chi è tenuto ad un attento esame dei bilanci, 

evidentemente impossibile in un lasso temporale di due soli giorni. 

Cosa che ha posto il sottoscritto nella condizione di dover chiedere il rinvio dell'adunanza. 

Il consigliere de Sanctis termina il proprio intervento rappresentando che in quest'ultima 

occasione ha dovuto prendere definitivamente atto che purtroppo non sussistono le condizioni 

perché il proprio contributo possa sfociare in una proficua collaborazione, il che rende inutile 

la propria permanenza all'interno di questo Onorevole Consiglio, pertanto, dichiara di 

rassegnare le proprie dimissioni con effetto immediato. 
Prende la parola il Tesoriere Carotti il quale fa presente che i documenti contabili sono giunti in 

ritardo per tutti i consiglieri e per ragioni organizzative oggettive. Invita quindi il Consigliere de 
Sanctis ha ritirare le dimissioni oggi rassegnate. 

Prende la parola l’Avv. Barbante la quale apprezzando in particolar modo l’apporto del Consigliere 
de Sanctis nelle decisioni e nelle attività del Consiglio, chiede che il medesimo Voglia ritirare le 
dimissioni oggi rassegnate che comunque ritiene non debbano essere accettate dal Consiglio, 
invitando il Collega a riflettere anche sulla fiducia accordatagli dagli iscritti.   

 Alle ore 20,47 il Consigliere Tesoriere Carotti lascia l’adunanza. I Consiglieri Bontempi, Graziosi, 
Orsini si associano alla richiesta di ritiro delle dimissioni. 

Il Segretario Mestichelli esprime dispiacere per le dimissioni oggi rassegnate e per le ragioni 
addotte, in quanto questo Ufficio ha sempre dato disponibilità al lavoro di tutti e si è fatto molto 
compatibilmente con il problema Covid. 

Il Presidente si dispiace per le considerazioni dell’Avv. de Sanctis soprattutto se tese a 
evidenziare un ostacolo al suo lavoro di consigliere, avendo esso Presidente sempre esaminato le 
sue istanze e più volte accolte come nei casi di annullamento di adunanze o richiesta documenti. 

Ritiene inoltre le osservazioni del consigliere de Sanctis ingiuste nei confronti del Consiglio che ha 
dovuto operare e tuttora opera in situazione di estrema difficoltà dalla quale si uscirà solo con il 
contributo di tutti. 

L’Avv. de Sanctis, avendo ponderato debitamente e responsabilmente la situazione e la scelta di 
dare le proprie dimissioni, le conferma irrevocabilmente. 

Il Consiglio, anche alla luce delle disposizioni del nuovo DPCM art.6 lett.m), nonché del parere 
CNF reso in data 09.09.2020, delibera di rinviare a data da destinarsi l’Assemblea degli iscritti per 
l’approvazione del bilancio, fermo restando che tutti gli altri incombenti preliminari quali l’analisi 
definitiva del bilancio, l’invio al revisore e la pubblicazione dello stesso verranno comunque espletati. 
 

Stante l’ora tarda si rinvia la trattazione degli altri punti all’ODG 3, 5, 8 
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Il presente verbale si compone di n.12  pagine ed è costituito da n.9 deliberazioni, ed è chiuso alle 

ore 21,11. 

                     Il Presidente               Il Segretario   

         Avv. Attilio Francesco Ferri                                    Avv. Chiara Mestichelli 

 

                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


